
Deliberazione n. 15 del 12/06/2026

Bologna

Città di Minerbio

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

EMISSIONE AVVISI TARI 2026, APPLICAZIONE DEL BONUS 
SOCIALE RIFIUTI E SCADENZE ANNO 2026

OGGETTO:

L'anno 2026 addì dodici del mese di giugno alle ore 19:05 presso la Sala consiliare del 
Palazzo Comunale, ai sensi del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n.267, dello Statuto, 
del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, previa dunque 
l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati convocati 
in seduta STRAORDINARIA i componenti del Consiglio comunale. 

Alla trattazione del punto risultano PRESENTI N. 12 Consiglieri:

PresenteBONORI ROBERTA
PresenteTUGNOLI FABRIZIO
PresenteTASSINARI EURA
PresenteMARCHETTI MICHELE
PresenteRIVANI RICCARDO
PresenteLAZZARI MANUEL
PresenteZUCCHINI STEFANIA
AssenteFRULLA ERIKA
PresentePOLUZZI NICOLA

PresenteMONTANARI ALESSANDRO
PresenteRICCI ISABELLA
PresenteMARINO ROCCO
PresentePARTILORA GIOVANNA

PRESENTI:  12 ASSENTI:  1

Presiede il Presidente Bonori Roberta, partecipa il Vice-Segretario Comunale  Sitta Irene 
con funzioni consultive,referenti e di assistenza, curando la verbalizzazione della seduta. 

Il Presidente, verificato che il numero dei consiglieri presenti al momento dell'adozione 
del presente atto corrisponde al numero legale, procede a far trattare l'argomento in 
oggetto sopra indicato.

Scrutatori:
Montanari Alessandro, Rivani Riccardo, Tassinari Eura.



OGGETTO:

EMISSIONE AVVISI TARI 2026, APPLICAZIONE DEL BONUS SOCIALE RIFIUTI

E SCADENZE ANNO 2026

IL CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona sul punto il Consigliere Fabrizio Tugnoli;

Premesso che: 

- l’articolo 42, comma 2, lettera f) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267

dispone la competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento

dei tributi;

- l’art. 1, commi da 639 a 705 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito la

Tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  alla  copertura integrale  dei  costi  del  servizio  di

gestione dei rifiuti urbani;

- ai sensi dell’art. 1, comma 683 della medesima legge, il Consiglio comunale approva

annualmente  le  tariffe  della  TARI  sulla  base  del  Piano  Economico  Finanziario  del

servizio di gestione dei rifiuti;

-  l’articolo  3,  comma 5-quinquies,  del  Decreto  Legge  30  dicembre  2021,  n.  228,

convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, come da ultimo

modificato dalla Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di bilancio 2026), dispone

che, a decorrere dall’anno 2022, i Comuni possono approvare, in deroga all’articolo 1,

comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, i piani finanziari del servizio di

gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI entro il termine del 31

luglio di ciascun anno;

- l’art. 13, comma 15-ter del DL 201/2011 in base al quale “ i versamenti dei tributi

diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla

TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno

devono  essere  effettuati  sulla  base  degli  atti  applicabili  per  l'anno  precedente.  I

versamenti  dei  medesimi  tributi  la  cui  scadenza  è  fissata  dal  comune  in  data

successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli

atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con

eventuale conguaglio su quanto già versato”.

Richiamati:

- l’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, richiamato dal comma

702  dell’articolo  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  secondo  cui  i  comuni

possono disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per

quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti

passivi  e  della  aliquota  massima  dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze  di

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;



-  il  “Regolamento per  l’applicazione della  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI)”,  approvato  con

deliberazione di Consiglio Comunale n. 34/2021 come successivamente modificato con

propria deliberazione n. 13/2022 e n. 13 del 25 maggio 2023;

Richiamata,  inoltre,  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  4  del  30.04.2025

avente ad aggetto: “PRESA D'ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL

SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI E DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE

DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2025”; 

Visti:

-  l’art.  1,  comma 527,  della  Legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  che  ha  attribuito

all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), anche le funzioni di

regolazione in materia di rifiuti;

-  l’articolo  57  bis  del  Decreto  Legge  26  ottobre  2019,  n.  124,  convertito  con

modificazioni dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157, che ha istituito il Bonus sociale

per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;

- il D.P.C.M. del 21 gennaio 2025 n. 24: “Regolamento recante principi e criteri per la

definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti

domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-

sociali disagiate”, che ha avviato l’applicazione della misura;

-  la  deliberazione  ARERA  n.  133/2025/R/rif  recante  “Avvio  di  procedimento  e

disposizioni urgenti per l’attuazione del riconoscimento del Bonus sociale rifiuti agli

utenti  domestici  del  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  in  condizioni

economico  sociali  disagiate,  in  attuazione  dell’articolo  57-bis  del  Decreto  Legge

124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24”;

-  la  deliberazione  ARERA  n.  355/2025/R/rif  del  29  luglio  2025  con  cui  è  stato

approvato  il  Testo  Unico  per  la  regolazione  delle  modalità  applicative  per

riconoscimento  del  bonus  sociale  rifiuti  (TUBR)  e  sono  state  definite  le  modalità

operative per l’erogazione automatica del bonus a partire dall’anno 2026;

- il D.P.C.M. n. 24 del 21/01/2025 e la deliberazione ARERA n. 133/2025/R/rif – che

istituiscono  una  componente  perequativa  UR3 pari  ad  euro  6,00  utenza/anno con

decorrenza 01/01/2025 per la copertura dell’agevolazione riconosciuta ai beneficiari di

bonus sociale rifiuti consistente in una riduzione pari al 25% della TARI dovuta nel

medesimo anno e che sono beneficiari del Bonus sociale coloro che sono in possesso

dei requisiti stabiliti dalla richiamata deliberazione ARERA;

- la deliberazione n. 133/2025/R/rif a seguito della quale i rappresentanti degli enti

locali,  in considerazione delle  tempistiche di  emissione e approvazione della  TARI,

hanno evidenziato l’impossibilità di procedere all’applicazione dell’agevolazione fin dal

2025;

- la deliberazione ARERA n. 355/2025/R/rif, che ha posticipato l’erogazione del bonus

sociale rifiuti al 2026 che, pertanto, è il primo anno di applicazione;

Viste le modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti contenute

all’interno del Testo Unico Bonus Rifiuti (TUBR) dove si prevede che:

 - i Comuni in qualità di enti erogatori sono tenuti a iscriversi al Sistema di Gestione

delle  Agevolazioni  sulle  tariffe  energetiche  (SGAte),  gestito  dall’ANCI,  entro  il  31



gennaio  2026  o  successivamente  entro  tre  mesi  dalla  data  di  operatività,

contemporaneamente designano tramite SGAte il Gestore delle tariffe e dei rapporti

con gli utenti (GTRU) territorialmente competente quale responsabile del trattamento

per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti;

 -  i  GTRU territorialmente competenti  sono tenuti  a iscriversi  a SGAte entro il  28

febbraio 2026 o successivamente entro tre mesi dalla data di operatività;

- i dati funzionali all’erogazione del bonus vengono messi a disposizione dei gestori

territorialmente competenti entro il 1° marzo di ogni anno a+1;

Considerato  che  il  Comune  di  Minerbio  ha  adempiuto  nei  termini  stabiliti  alle

procedure previste dal Sistema di Gestione delle Agevolazioni sulle tariffe energetiche

(SGAte), gestito dall’ANCI;

Rilevato  che  il  Sistema  SGAte  ha  reso  disponibili  i  dati  per  l’identificazione  dei

destinatari del bonus a partire dal 1° marzo 2026;

Considerato che il riconoscimento del bonus sociale rifiuti per le utenze domestiche

aventi  diritto,  previsto  dall’art.  57-bis del  decreto-legge 26 ottobre 2019,  n.  124,

convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e disciplinato dal

D.P.C.M.  21  gennaio  2025,  n.  24,  nonché  dalle  deliberazioni  dell’Autorità  di

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), deve essere garantito negli avvisi

di pagamento emessi entro il termine del 30 giugno 2026;

Vista la Nota del 30 marzo 2026 con la quale ARERA ha chiarito che “Nei casi in cui il

documento di riscossione venga emesso entro il 30 giugno, ma le scadenze delle rate

siano successive a tale data, il termine del 30 giugno si intende rispettato.”;

Ritenuto opportuno fornire indicazioni per l’applicazione del bonus sociale rifiuti;

Preso atto che l’art. 40, comma 3, del citato Regolamento comunale TARI stabilisce

testualmente: “il  pagamento degli  importi  dovuti  deve essere effettuato secondo i

termini e le modalità deliberate annualmente dal Consiglio Comunale in osservanza

delle disposizioni di legge”; 

Ritenuto opportuno fissare per l’anno 2026 le scadenze di pagamento degli avvisi TARI

al 30 settembre 2026 e al 10 dicembre 2026;

Richiamato l’art. 40 del Regolamento comunale TARI: “(…); 2. Ai sensi della Legge n.

147/2013 la  Tari  è  un tributo  da versarsi  in  autoliquidazione.  Tuttavia,  al  fine  di

agevolare l’adempimento del contribuente, considerando la complessità del calcolo del

tributo,  il  Comune  provvede  all’invio  ai  contribuenti  di  un  apposito  avviso  di

pagamento,  con  annessi  i  modelli  di  pagamento  precompilati,  sulla  base  delle

dichiarazioni presentate e degli accertamenti notificati,  contenente l’importo dovuto

per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e

delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le

tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze, le riduzioni e/o esenzioni

riconosciute (…); 3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5, il pagamento

degli importi dovuti deve essere effettuato secondo i termini e le modalità deliberate

annualmente  dal  Consiglio  Comunale  in  osservanza  delle  disposizioni  di  legge.

Eventuali  conguagli  di anni precedenti  o dell’anno in corso possono essere riscossi

anche in unica soluzione (…); 5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza,



che comportino variazioni in corso d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel

tributo relativo all’anno successivo anche mediante conguaglio compensativo. (...)”; 

Ritenuto,  necessario  procedere  all’emissione  degli  avvisi  di  pagamento  TARI  anno

2026 come di seguito: 

-  per gli aventi diritto al bonus sociale rifiuti, nelle more dell’approvazione del Piano

Economico Finanziario (PEF) 2026 e della  conseguente determinazione delle tariffe

definitive, al fine di garantire il  riconoscimento del bonus sociale rifiuti  alle utenze

domestiche aventi diritto negli avvisi di pagamento emessi entro il 30 giugno 2026, in

conformità  alla  normativa  vigente  e  alle  disposizioni  emanate  dall’Autorità  di

Regolazione per Energia, Reti  e Ambiente (ARERA) e fermo restando il  successivo

conguaglio per l’anno 2026 nell’avviso di saldo: emissione di due avvisi TARI 2026

suddivisi in 1^ avviso emesso entro il 30 giugno 2026 con scadenza 30 settembre

2026 sulla base delle tariffe TARI deliberate per l’anno 2025 e 2^ avviso emesso entro

il  30  settembre  2026  con  scadenza  10  dicembre  2026  sulla  base  delle  tariffe

deliberate  dal  Consiglio  Comunale  per  l’anno  2026  recante  altresì  il  conguaglio

tariffario del 1^ avviso TARI 2026;

- per tutti gli altri contribuenti: unica emissione degli avvisi TARI 2026, in seguito ad

approvazione  del  Piano  Economico  Finanziario  (PEF)  2026  e  della  conseguente

determinazione delle tariffe  definitive TARI per l’anno 2026 da parte del  Consiglio

Comunale,  suddivisi  in  1^ rata  con  scadenza  30  settembre  2026 e  2^ rata  con

scadenza 10 dicembre 2026;

Visti:

- la legge n. 147/2013 e successive modificazioni;

- il regolamento comunale per l’applicazione della TARI;

- il D.Lgs. n. 267/2000;

Acquisiti, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000, i pareri favorevoli di

regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  dai  Responsabili  di  Settore  competenti  ed

allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale;

Dato atto che gli interventi sono integralmente riportati nella registrazione audio-video

della seduta;

Successivamente il Sindaco pone in votazione la proposta;

A seguito di votazione, espressa in forma palese, che dà il seguente esito:
Consiglieri presenti: n. 12 (dodici)  
Consiglieri votanti: n. 12 (dodici)   
Voti favorevoli: n.   12 (dodici)  
Voti contrari: n. 0 (zero)    
Astenuti: n. 0 (zero)   

DELIBERA

1. Di fissare per l’anno 2026, le scadenze del pagamento degli avvisi TARI al 30

settembre 2026 e al 10 dicembre 2026.



2. Di procedere all’emissione degli avvisi di pagamento TARI anno 2026 come di

seguito: 

- per gli aventi diritto al bonus sociale rifiuti, nelle more dell’approvazione del

Piano Economico Finanziario (PEF) 2026 e della  conseguente determinazione

delle tariffe definitive, al fine di garantire il riconoscimento del bonus sociale

rifiuti  alle utenze domestiche aventi  diritto negli  avvisi  di pagamento emessi

entro il 30 giugno 2026, in conformità alla normativa vigente e alle disposizioni

emanate dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) e

fermo restando il  successivo conguaglio per l’anno 2026 nell’avviso di saldo:

emissione di due avvisi TARI 2026 suddivisi in 1^ avviso emesso entro il 30

giugno 2026 con scadenza 30 settembre 2026 sulla  base  delle  tariffe  TARI

deliberate per l’anno 2025 e 2^ avviso emesso entro il 30 settembre 2026 con

scadenza  10  dicembre  2026 sulla  base  delle  tariffe  deliberate  dal  Consiglio

Comunale per l’anno 2026 recante altresì il conguaglio tariffario del 1^ avviso

TARI 2026.

-  per  tutti  gli  altri  contribuenti:  unica  emissione degli  avvisi  TARI  2026,  in

seguito ad approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) 2026 e della

conseguente determinazione delle tariffe definitive  TARI per l’anno 2026 da

parte del Consiglio Comunale, suddivisi in 1^ rata con scadenza 30 settembre

2026 e 2^ rata con scadenza 10 dicembre 2026.

3. Di demandare al Responsabile del Servizio Tributi ogni ulteriore adempimento

gestionale  necessario  all’attuazione  della  presente  delibera,  ivi  compresa

l’applicazione del bonus sociale rifiuti con riduzione del 25% della TARI in favore

dei nuclei familiari aventi diritto, secondo la normativa vigente.

Infine,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;
VISTO l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267;

A seguito di votazione, espressa in forma palese, che dà il seguente esito:
Consiglieri presenti: n. 12 (dodici)  
Consiglieri votanti: n. 12 (dodici)   
Voti favorevoli: n.   12 (dodici)  
Voti contrari: n. 0 (zero)    
Astenuti: n. 0 (zero)     

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



Bologna

Città di Minerbio

EMISSIONE AVVISI TARI 2026, APPLICAZIONE DEL BONUS SOCIALE 
RIFIUTI E SCADENZE ANNO 2026

OGGETTO:

Proposta N.14 del 03/06/2026
SERVIZIO TRIBUTI

PARERE TECNICO

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si 
esprime sulla proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla 
regolarità tecnica.

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

TUNDO MASSIMILIANO

Lì,  05/06/2026 FIRMATO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 
82/2005 e s.m.i.)



 Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, NON SI 
APPONE parere in ordine alla regolarità contabile, in quanto l’atto non comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente.

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si esprime 
sulla proposta di deliberazione in oggetto parere {@ParereContabile} in merito 
alla regolarità contabile.
Motivazioni:

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si esprime sulla 
proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità 
contabile.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

X

IACCARINO ANIELLO

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

FIRMATO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 
82/2005 e s.m.i.)

Lì, 05/06/2026



Città di Minerbio
Bologna

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 15 del 12/06/2026

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

EMISSIONE AVVISI TARI 2026, APPLICAZIONE DEL BONUS 
SOCIALE RIFIUTI E SCADENZE ANNO 2026

OGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.21 D.Lgs n.82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE

 BONORI ROBERTA SITTA IRENE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs 
n 82/2005 e s.m.i.)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs 
n 82/2005 e s.m.i.)
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